
Armi  e  oggetti  atti  a
offendere:  32enne  condannato
a un anno ai domiciliari
Porto abusivo di armi e oggetti atti ad offendere. Con questa
accusa i carabinieri  della Stazione di Portopalo di Capo
Passero hanno arrestato un 31enne in esecuzione di un ordine
di  espiazione  di  pena  detentiva  in  regime  di  detenzione
domiciliare emesso dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Siracusa.L’uomo, con precedenti penali, è stato
condannato  ad  un  anno  di  reclusione.  Il  fatto  risale  a
dicembre 2022.

Floridia. Il “circuito” verso
un restyling totale: ecco il
progetto 3D
Un  progetto  per  la  riqualificazione  della  zona  del  liceo
scientifico di Floridia, la cosiddetta zona del ‘circuito’. Il
sindaco, Marco Carianni lo annuncia attraverso i suoi social,
mostrando  il  3d  di  quello  che  l’amministrazione  comunale
intende realizzare in un’area in cui ogni giorno si verificano
situazioni  di  pericolosità.  “Abbiamo  prevosto,  dunque-
preannuncia  il  primo  cittadino-   la  realizzazione  di
spartitraffico e rotatorie lungo le due strade principali, poi
dossi  e  attraversamenti  pedonali,  intervenendo  al  contempo
sulla piazza, per la sua riqualificazione e l’apposizione di
nuove giostrine inclusive e la posa in opera di prato”.
Carianni annuncia anche un’altra intenzione. “Abbiamo anche
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immaginato -spiega- di costruire, in un lotto di proprietà del
Comune, un nuovo asilo nido. Insomma, un progetto davvero
ambizioso,  che  costerebbe  circa  un  milione  di  euro”.  Un
importo che al momento non sarebbe disponibile. “In questo
momento-ammette  Carianni-  non  siamo  nelle  condizioni  di
realizzarlo per intero, ma questo non significa che non lo
saremo nei prossimi mesi. Basta crederci e impegnarsi”.

Traversa  la  Pizzuta,  l’ex
assessore:  “Strada  troppo
pericolosa,  urgente  un
intervento del Comune”
“Una  situazione  di  grave  pericolo,  che  interessa
quotidianamente  via  Traversa  la  Pizzuta,  nonostante  sia
inserita  in  un  contesto  densamente  abitato  e  formalmente
soggetta al limite di velocità di 30 km orari”. La denuncia
l’ex assessore comunale ai Lavori Pubblici, Alfredo Foti, che
evidenzia  come  quella  strada  sia  diventata  “un’arteria  di
scorrimento  dove  i  veicoli  transitano  a  velocità
pericolosamente elevate a ogni ora del giorno e della notte.
Ad aggravare il rischio per la pubblica incolumità concorrono
diversi  fattori-  fa  notare  Foti-  a  partire  dall’assenza
totale  di marciapiedi, che costringe i residenti (inclusi
anziani  e  bambini)  a  camminare  in  carreggiata,  a  cui  si
aggiungono la presenza di abitazioni a raso, i cui ingressi si
aprono direttamente sulla strada senza alcuna protezione o
spazio di rispetto e la mancanza di sistemi di dissuasione
della velocità, che rende il limite dei 30 km/h del tutto
inefficace poiché non presidiato”. Foti si dice certo che “la
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sicurezza  dei  cittadini  sia  una  priorità  di  codesta
Amministrazione, ma la situazione attuale non permette più
attese: il rischio di incidenti gravi è costante e i residenti
si sentono prigionieri nelle proprie abitazioni”.La richiesta
è dunque rivolta all’assessorato Mobilità e Trasporti ed è
quella di un intervento urgente per ripristinare le condizioni
di sicurezza a tutela della pubblica incolumità.

Corpi  riaffiorati  in  mare
dopo il ciclone Harry, gruppo
di  associazioni  chiede
l’identificazione
L’attivazione immediata di tutte le procedure necessarie per
identificare i corpi riaffiorati lungo le coste siciliane e
calabresi in queste settimane, episodi probabilmente collegati
a naufragi avvenuti nel Canale di Sicilia durante il ciclone
Harry.  La  richiesta  parte  da  un  gruppo  di  associazioni:
MEM.MED, ASGI, Mediterranea e Alarm Phone, che hanno scritto
alle autorità nazionali e locali, chiedendo il “pieno rispetto
dei protocolli per il prelievo del DNA e la tracciabilità
certa delle sepolture per dare risposte alle numerose famiglie
che cercano i propri cari”. Le associazioni scelgono una nota
congiunta per affrontare il tema e ricordare che “nel mese di
gennaio  2026,  a  seguito  dell’aggravarsi  delle  violenze  in
Tunisia,  centinaia  di  persone  sono  partite  da  Sfax,  nel
tentativo  di  raggiungere  le  coste  settentrionali  del
Mediterraneo. Molte partenze sono avvenute tra il 14 e il 21
gennaio, negli stessi giorni in cui il Canale di Sicilia è
stato interessato del ciclone “Harry”, che ha colpito per
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circa  due  settimane  il  Mediterraneo  centrale,  rendendo  le
condizioni meteorologiche particolarmente avverse e rendendo
difficile, a causa di effetti incrociati, il poter stabilire
delle  rotte  certe.  Secondo  quanto  riferito  dalle
organizzazioni Mediterranea, Refugees in Libya e Alarm Phone,
sarebbero state oltre dieci le imbarcazioni partite in quel
periodo,  per  un  totale  stimato  di  almeno  mille  persone
disperse  in  mare.  Ad  oggi,  risulta  che  solo  una  delle
imbarcazioni  sia  riuscita  a  raggiungere  Lampedusa,  mentre
delle  altre  non  si  hanno  notizie  certe”.  Nelle  settimane
successive, un corpo è stato recuperato in mare dalla nave
Ocean Viking, operata dalla ONG SOS Méditerranée mentre altri
sono  riemersi  dal  mare  o  recuperati  sulle  coste  vicino  a
Trapani e Marsala, vicino a Pantelleria, nei comuni di Tropea,
Amantea, Scalea e Paola. Appare probabile che nei prossimi
giorni e settimane ne verranno avvistati in avanzato stato di
decomposizione  e,  quindi,  non  riconoscibili.  “Ribadiamo  -
concludono le associazioni- che il riconoscimento ufficiale è
un atto di civiltà giuridica dovuto a chiunque perda la vita
attraversando le frontiere” . Questa mattina un corpo senza
vita è stato rinvenuto anche sulla spiaggia di Punta Rio, in
località Concerie, nella zona di Pachino.
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Un  centro  diurno  per
disabili: il Comune cerca un
gestore, pubblicato avviso
Il  Comune  cerca  un  gestore  per  un  Centro  Educativo
Territoriale Diurno rivolto a persone con disabilità adulte.
Pubblicato dal settore Politiche Sociali un avviso pubblico
per avviare la selezione.
L’iniziativa rientra nell’ambito di Azione 2 “Di giorno con
furore”  del  Piano  di  Zona  2018-2019  del  Distretto  socio-
sanitario  D48  e  punta  a  rafforzare  in  modo  strutturale
l’offerta  di  servizi  dedicati  all’inclusione  sociale  delle
persone con disabilità che, una volta concluso il percorso
scolastico, necessitano di contesti educativi e relazionali
continuativi.
“Il Centro -spiega l’assessore Marco Zappulla- sarà progettato
come uno spazio educativo dinamico e inclusivo, capace di
favorire autonomia personale, socializzazione e partecipazione
alla  vita  della  comunità.Le  attività  previste  comprendono:
percorsi  educativi  per  l’autonomia  personale,  laboratori
artistico-socio-occupazionali,attività  culturali  e  di
alfabetizzazione informatica, iniziative di socializzazione e
uscite sul territorio.
“Questo  avviso  –  ha  dichiarato  l’Assessore  alle  Politiche
Sociali Marco Zappulla – nasce da una domanda molto concreta
che come amministrazione ci siamo posti: cosa fanno le persone
con disabilità quando escono dal percorso scolastico? Troppo
spesso il rischio è il vuoto e l’isolamento. Con il nuovo
centro educativo diurno vogliamo offrire una risposta stabile
alle famiglie. Parliamo di attività educative strutturate e di
momenti di socializzazione che mirano all’integrazione reale
nella comunità. La co-progettazione con il Terzo Settore è la
strada giusta per costruire servizi più vicini ai bisogni
delle persone e per valorizzare le esperienze che già operano
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sul territorio”
Gli Enti del Terzo Settore interessati dovranno presentare la
propria  candidatura  via  PEC  secondo  le  modalità  indicate
nell’avviso pubblico. Tutta la documentazione è disponibile al
seguente link:
https://www.comune.siracusa.it/novita/avviso-di-co-progettazio
ne-rivolto-agli-enti-del-terzo-settore-per-il-servizio-centro-
educativo-territoriale-per-persone-con-disabilit

Immigrazione  clandestina,
espulsione per due immigrati
Due  provvedimenti  di  espulsione  a  carico  di  altrettanti
cittadini  egiziani.  Sono  stati  eseguiti  dall’ufficio
Immigrazione  della  Questura  di  Siracusa.
I due uomini erano sbarcati in provincia, tratti in arresto
dalla  Squadra  Mobile  per  favoreggiamento  all’immigrazione
clandestina e condannati per questo reato.
Scarcerati  nella  giornata  di  ieri  per  fine  pena,  saranno
espulsi  dal  territorio  nazionale,  previo  trattenimento
temporaneo in un centro dell’isola.

Pediatria, nuovi medici negli
ospedali di Avola e Lentini:
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firmati i contratti
Nominati  i  nuovi  direttori  ed  assunti  i  nuovi  pediatri  a
copertura degli organici di Pediatria degli ospedali di Avola
e Lentini. Lo comunica l’Asp di Siracusa, dopo aver completato
le  procedure  di  reclutamento  per  il  potenziamento  del
personale medico nelle due strutture sanitarie. Ne dà notizia
il commissario straordinario Chiara Serpieri.
Nella Pediatria di Lentini, completato l’iter concorsuale, è
stata  dichiarata  vincitrice  dell’incarico  di  direttore  del
reparto Tiziana Sciacca proveniente dall’Azienda ospedaliera
per l’Emergenza Cannizzaro di Catania.
Il nuovo direttore ha sottoscritto il contratto e prenderà
servizio il 2 marzo.
Per la Pediatria del presidio ospedaliero Avola/Noto, è stata
definita la nomina di direttore del vincitore del concorso: si
tratta  di  Gian  Luca  Trobia,  anch’egli  proveniente  dal
Cannizzaro di Catania. Il nuovo direttore ha già firmato il
contratto e assumerà l’incarico il 9 marzo.
Contestualmente, per il reparto di Pediatria dell’ospedale Di
Maria, son o stati assunti cinque nuovi medici: un pediatra
con  incarico  libero-professionale,  un  secondo  a  tempo
determinato  e  tre  specializzandi.
A  questi  si  aggiungono  ulteriori  sette  incarichi  libero-
professionali deliberati la scorsa settimana per medici in
formazione specialistica.
“Il lavoro del settore Risorse Umane -spiega l’Asp – prosegue
con l’obiettivo di colmare i residui posti vacanti ad Avola,
affiancando  il  nuovo  primario  nella  strutturazione  della
squadra. Sul fronte dell’area materno-infantile complessiva, è
stata inoltre perfezionata l’assunzione a tempo determinato di
un dirigente medico di Neonatologia per l’UTIN dell’Umberto I
di Siracusa. Le attività di reclutamento proseguono con un
programma che prevede che la prossima settimana si tengano le
prove orali per la direzione della Pediatria dell’ospedale di
Siracusa mentre a fine marzo è già programmato il colloquio
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per la direzione del reparto di Ginecologia e Ostetricia di
Avola/Noto”.

Ccr di via Lauricella, pronto
il progetto per spostarlo in
contrada Carancino
Manca il parere dell’Asp, poi potrebbe essere a buon punto
l’iter  per  la  realizzazione  del  nuovo  Ccr,  inizialmente
collocato  in  via  Mons.  Gozzo,  poi  spostato  in  via  Mons.
Lauricella  e  successivamente  delocalizzato  in  contrada
Carancino, dove dovrebbe sorgere. Il Comune ottenne per la
realizzazione  del  progetto  dei  finanziamenti  europei  (Next
Generation  Eu)  per  un  importo  complessivo  della  spesa
ammissibile di circa 600 mila euro. Quel progetto fu approvato
a  dicembre  del  2023  e  nel  successivo  gennaio  fu  affidato
l’appalto  ad  una  ditta  di  San  Cataldo,  in  provincia  di
Caltanissetta, la S.I.M.E.A Srl con un ribasso a base d’asta
del 10,20 per cento e quindi per 527.800 euro circa. I lavori
partirono  a  marzo  dello  scorso  anno  ma  furono  sospesi  in
giornata per via della protesta di numerosi residenti, che
riunendosi in un comitato hanno anche dato vita a sit-in di
protesta,  esprimendo  il  proprio  dissenso  ma  anche  facendo
presenti i propri diritti dal punto di vista, quindi, legale.
Non fu possibile procedere con i lavori. Intervennero le forze
dell’ordine.  Il  successivo  confronto  con  l’amministrazione
comunale condusse alla decisione di delocalizzare il centro
comunale di raccolta, come da indirizzo votato dal coniglio
comunale. Il nuovo sito individuato, nell’area extraurbana, è
stato ritenuto idoneo ad ospitare la struttura. Il progetto è
stato redatto e necessita adesso del parere igienico-sanitario
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dell’Asp -servizio Siav. Attualmente Siracusa può contare sul
Ccr di Targia e su quello di Cassibile. Nessuna novità sul
centro  comunale  di  raccolta  che  l’amministrazione  comunale
intendeva costruire alla Mazzarrona, in via Don Luigi Sturzo
con un finanziamento di oltre 700 mila euro, salvo essere
“stoppata” dalla Soprintendenza ai Beni Culturali, oltre che
dalle proteste dei residenti. Ancora chiuso, infine, il Ccr di
Arenaura,  al  centro  di  una  inchiesta  che  ne  comportò  il
sequestro a febbraio del 2022. L’idea del Comune è quella di
riqualificare il sito, dotandolo di adeguati impianti. A fine
anno fu redatto un progetto di fattibilità di lavori per oltre
un milione di euro.

Ex  idroscalo,  ‘via  libera’
all’atto di indirizzo del Pd.
“Anacronistica  funzione
militare”
Approvato ieri sera dal Consiglio comunale l’atto di indirizzo
del gruppo del Pd sull’ex idroscalo “De Filippis”.
Massimo  Milazzo,  Sara  Zappulla,  Angelo  Greco  esprimono
soddisfazione ed entrano nel merito di una vicenda che da
tempo rimane sospesa. E da cui, secondo gli esponenti dem,
passa una fetta importante del futuro di Siracusa come scelta
di modello di sviluppo.
“L’area dell’ex idroscalo di via Elorina, nel complesso ha una
estensione di 39.000 mq. circa di cui 9.800 di superficie
coperta  e  21.200  di  superficie  scoperta.  Questa  area,
attualmente  occupata  dalla  Aeronautica  Militare-spiegano  i
consiglieri del Pd- ove venisse restituita alla città sarebbe
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di straordinaria rilevanza. Rappresenterebbe un vasto spazio
all’aperto a contatto con il mare situato nel pieno contesto
cittadino, a poca distanza dalla zona umbertina, da Ortigia,
da  corso  Gelone  e  dalla  borgata  Santa  Lucia.  L’area,  se
smilitarizzata  e  restituita  alla  pubblica  fruizione,
diverrebbe un nuovo, straordinario waterfront che attirerebbe
i siracusani e i tanti turisti che visitano la città”, è stato
illustrato in aula. “Al contempo la notevole superficie di
costruzioni che a ridosso di via Elorina (circa 9.800 mq.)
sarebbe utilizzabile dal Comune sia per allocarvi gli uffici
comunali che attualmente sono ubicati in edifici locati da
privati con un comprensibile, importante risparmio di spesa
per le casse dell’ente sia per dotare la città di strutture di
cui ancora oggi manca, quali ad esempio spazi comuni di studio
per i giovani, sale di musica, spazi pubblici creativi, sia
ancora per potenziare l’offerta di aule e locali per ospitare
corsi universitari”.
Da  qui  il  rinnovo  della  richiesta  di  “riappropriarsi  di
quest’area  e  di  ampliare  il  waterfront  di  Siracusa”.
L’opinione pubblica siracusana pressa in questa direzione. Ma
il  Ministero  della  Difesa,  alla  luce  del  mutato  quadro
geopolitico  internazionale,  avrebbe  invece  deciso  di
utilizzare  l’area  per  il  decollo  e  l’atterraggio  di
elicotteri.  In  altre  parole,  questo  si  tradurrebbe  nella
presenza di un’installazione militare e pienamente operativa
nel cuore della città. “Sarebbe una scelta anacronistica –
aggiungono i consiglieri del Pd – e soprattutto pericolosa.
D’altra parte il Ministero della Difesa, al quale pure il
Comune di Siracusa aveva scritto una nota formale in data 20
aprile 2023 per chiedere la sottoscrizione di un protocollo
d’intesa  con  il  Comune  e  la  Regione  Siciliana  avente  ad
oggetto  la  valorizzazione  e  la  rifunzionalizzazione  del
waterfront di Siracusa, nel mese di luglio 2024 ha pubblicato
un avviso esplorativo per la concessione a privati a scopo
turistico e fino a cinquant’anni dell’ex idroscalo, che ha
modificato nel mese di aprile 2025 riperimetrando l’area nella
riconsiderazione di un suo utilizzo anche a scopi militari



operativi e segnatamente come punto di atterraggio e decollo
di elicotteri. Il Ministero della Difesa, quindi, fino ad
adesso  non  ha  accolto  la  domanda  di  smilitarizzazione
dell’area e di restituzione alla città, che da alcuni anni
viene coltivata, anche tramite ricorsi al Tar”.
Il Pd non ha dubbi. “Con l’atto di indirizzo approvato nella
seduta  di  ieri  sera  il  Consiglio  Comunale  –  concludono
Milazzo,  Zappulla  e  Greco  –  si  è  mostrato  sensibile
all’anelito  della  città  e,  conscio  della  necessità  di
addivenire ad un’interlocuzione politica per la soluzione del
problema, ha deliberato che il Sindaco reiteri al Ministro
della  Difesa  e  al  Presidente  della  Regione  Siciliana  la
volontà del Comune di Siracusa di sottoscrivere un protocollo
di intesa per la valorizzazione e la rifunzionalizzazione del
waterfront”.
Online, su change.org in corso una petizione per dare ancora
più  forza  alla  richiesta  cittadina  di  parziale
smilitarizzazione  dell’area  di  via  Elorina.

Scuole, il consiglio comunale
chiede un piano straordinario
di manutenzione
Un  piano  straordinario  per  garantire  la  sicurezza  degli
edifici scolastici a Siracusa e la conoscenza, scuola per
scuola, della situazione legata anche alle certificazioni di
cui  dispone,  a  partire  dall’agibilità.  Approvata  ieri  a
maggioranza dal consiglio comunale la mozione presentata dal
consigliere  Leandro  Marino  di  Forza  Italia.  La  richiesta
indirizzata all’amministrazione comunale è quella di produrre
un quadro puntuale e aggiornato su ogni edificio scolastico su
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cui  il  Comune  ha  competenza,  e  dunque  su  ogni  istituto
comprensivo  o  asilo  nido  del  capoluogo.  Una  ‘fotografia’,
insomma,  da  cui  partire  per  poter  poi  varare  un  piano
straordinario di manutenzione delle scuole. Non era la prima
volta che il tema edilizia scolastica approdava in consiglio
comunale. In passato proposte più o meno analoghe erano state
avanzate, ad esempio, da Fratelli d’Italia. Erano, tuttavia,
state bocciate dall’aula, che ieri ha risposto diversamente
alla sollecitazione. In passato il consiglio comunale aveva
anche ipotizzato l’avvio di un monitoraggio, da parte di un
gruppo di lavoro composto da consiglieri e tecnici comunali,
con sopralluoghi in tutte le scuole. In quell’occasione si
parlò  addirittura  di  visite  a  sorpresa,  senza  avvertire,
dunque,  preventivamente,  i  dirigenti  scolastici,  così  da
assicurarsi la possibilità di trovare il reale stato delle
cose. L’iniziativa- come ha sottolineato Sara Zappulla del Pd-
sembra essere caduta nel nulla. Fondamentale, perché il piano
straordinario  della  manutenzione  degli  edifici  scolastici
possa  realmente  essere  disposto,  individuare  le  necessarie
risorse  economiche.  Da  Marino  è  partito  l’input  ad  una
decisione che possa essere condivisa all’interno del consiglio
comunale e che possa prevedere, ad esempio, la rinuncia a
iniziative  di  quartiere  o  eventi  per  destinare  più  fondi
possibile alla garanzia di un’adeguata sicurezza nelle scuole
della città.


